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LE GROTTE DEL POLLINO      

I fenomeni carsici sono conosciuti soprattutto nella zona orientale del massiccio 
(territorio di Cerchiara),anche per la presenza di grotte
speleologico valorizzato grazie al lavoro svolto da gruppi speleologici locali
recentemente oggetto di scavo archeologico

Sono da ricordare le grotte di Pietra S. Angelo, le grotte di Damale, le grotte di Serra del Gufo, 
quella della Manfriana (resti di pitture ru

neolitici) ed inoltre le grotte del Timpone del Corvo, sulla parete rocciosa che fa da contrafforte al 
monte Moschereto, facilmente individuabili percorrendo la statale 19 da Eianina a Castrovill

Tra queste si distingue la voragine del Bifurto,
Cerchiara, un inghiottitoio che sprofonda in calcari compatti 
per 700 m. mediante una serie di pozzi con salti variabili.
E' la cavità più profonda dell'Italia meridionale, da sempre 
conosciuta e temuta dai contadini di Sella Bifurto,
un complesso che, insieme alla voragine di Serra del G
rappresenta un importante riferimento speleologico.

Interessante la grotta della Caldana o delle Ninfe 
(piana di Cerchiara), per l'acqua sulfurea 
che sgorga nell'impervio canyon. L
dell'acqua è costante (30°) e offre un prezioso aiuto
per il trattamento di disturbi e patologie della pelle, 
del fegato e dell'apparato locomot
Nei pressi della grotta vi sono una piscina
recente: vi è quindi un'utilizzazione termale della sorgente

sua collocazione geografica, il sito si trova ad essere uno degli accessi per i flussi 
turistici da nord.     (richiede una trattazione specifica a parte)
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recentemente oggetto di scavo archeologico. 

Sono da ricordare le grotte di Pietra S. Angelo, le grotte di Damale, le grotte di Serra del Gufo, 
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monte Moschereto, facilmente individuabili percorrendo la statale 19 da Eianina a Castrovill
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una piscina, un ristorante e un centro benessere inaugurato di 
vi è quindi un'utilizzazione termale della sorgente. 

Inoltre, grotte sono rinvenibili nell'arco sud 
occidentale del massiccio
S. Paolo, a Mormanno grotte di S. Nocaio e 
della Mancusa, ancora poco conosciute
Un'accurata ricerca, anche in vista di un uso 
turistico, potrebbe portare a interessa
scoperte scientifiche e 
speleologiche.  

La grotta del Romito è conosciuta 
per l'alto valore scientifico, 
culturale ed ambientale e,

il sito si trova ad essere uno degli accessi per i flussi 
(richiede una trattazione specifica a parte) 
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